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Abbonarnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim,

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 &O
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. .. . . » 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). . 70 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . . .

• 120 80 SO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richicsta. 1/Amministrazione t.uò concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto dello scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclama o di altra comunfeazione dove sempre essere indi-
cato il numero dctl'abbonamento. I fasciooli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno apediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli gbbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arrotrata, della e Gaz•

zetta UMotale » (.Parte I e II complessivamente) à flasato in lire UNA
nel ,Regno,; in, lige DU,E all'Estero.
Il prezzo del supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra.

giono di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrartione della e Gazzetta

UMcialen nel Ministero delle l'inanze (Telefono 33486), ovvero presso le
librerie concessionarie indicato nel seguente elenco. Jilimporto degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere vettato negli Ufilei po.
stali a favore del conto corrente N. 1!2640 dell'Istituto Poligrafico della
Sta to,

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta UfjEciale vanno fatte a parte;
non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UNciale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parba seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI
i

I.a « Qazzetta Umciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero de11e Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Sofft Angelo, via Umberto J. 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele. 30.
- Aquilas Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrint â,, via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita:.
- Asmarat A. J. e F. Cicero. - Avellino: Leprino 0. - Bari: Libr. edity. Favia Luigi & Guglielmo, sia Sparano, 36. - Belluno: Silvio Benetto, ed!-
fore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Itusso Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit. Ital. di Arti GraficIte dell'A.L.I.-
Rologna: Libr. aditr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Gastoldi E., Largo Zanardelli.- Bolzano: Rinfresciti Lorenzo.- Brindisi: Carlucci Luigt.
- Galtanissetta: I^. Milia Ilttsso. - Campobasso: Colaneri Giovanni e Casa Molisana del littro .. - Caserta: F. Croce o Figli. - Catania: Libr, Edity.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 371-275; Societò Editrice internaz., via Vittorio Emanuele. 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Picct-
Tilli. - Comos Nani e C. - Cosenza: Intendenza di (tnanza (Servizio vendita)..- Cremona: Libreria Soneogno E. - Cuneo: T,ibreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Itoma, 68. - Enna: G. E, Buscenti. - Ferrara: G. Lungitini e F. Bianc1tint, piazza Pace, 31. - Firenze: Rossini A•rmando,
pian.a Unità ltaliana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7.- Fiume: Libr. Fop. •¾inervan, via Galilei, 6. - Frosinonet Grossi

prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: Archetti G., Corso Vitt.Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves delta.L.l., Soc. Editr. Ini,ern., sia
Petrarca. 23-24-t. - Grosseto: Signorelli F. - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedusi: Cavillotti G. - Livorno.
N'. Belforto o C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. IL liicci. - Mantova: U, Mondoel, Corso Vittorio Emanuele, 54.

-
Messina.: Ferrara,

Vincen2o, vialo San Martino. 45; G. Principator D'Antta Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves dell'anonima Libraria Italiana, Galleria Vit-
torio llmanuele un. 64, 66, 68: Società Editrice Internazioitale, via Bocchetto, 8; A. Vallardt, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arei-

Tescorado n. 1: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincertzt e, nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treves, vi:t,

Guglielmo 8. Felico, 49; llaffaelo Majulo e Figlio, via T. Caravita, 30; A Vallardi, via Stelvio n. 3. - Novara: 12. Guaglio, Corso Umberto I, 26;
lat. Geogr. Do Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: A. Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Florenza. Corso Vittorio Emanuele, 335.
-· Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21: Società Editrice Internazionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marelli. - Perugia:
Katale Simonelli. - Pesaro: Rodopa Gennari. - Piacenza• Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporad) liinnite Sot-

foborpo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: - Ditta llaffaele MarchesicIlo. - Ravenna: E. Lavagna Ec Figh.
-- Reggio Calabria· 10. D'Angelo. - Iteggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Trevea <Iel-

L'A.L,I., Galleria Piazza Co'lonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88: Maglione, via Due Macelli, 88; Mantegazza degli Eredi Cremonest; via 4 No-

vembre. 145: Stamperia lleale, vicolo del Moretto. 6; J. Vallardi, Oorso Vittorio E1uanuele: Libreria Littorio, Corso Umþerto. 330: Istituto Gen.

grafico de 40ostini, via della Stamperia, 64-65: Libreria Scienza e Lettere del dot.t. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Rovigo: G. Marin, via

Cavour, 48. - Sausevero: Lttiff Vonditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: U. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -

Siena: Libreria 8. Bernardino, via ,Cavour. 42. - Siracusa: C. Greco. - Sondrio: Id. Zarucclei, via Dante, 9. - Spezia: J. Zacutti, vin Felice Ca-

Tallotti, 3. - Taranto: Fratellt Filippi, via Archita - Teramo: L. D'Ignazio. - Terni: Stabiliinertto alterocca. - Torino: Editrice F. Casanorra

& C., piazza Gariguano: Soc. Editr. Tutern., via Garibaldi. 20: Fratelli Ticves dell'd,L.T., via S. Teresa, 6: Libreria 8. Lattea & C., via Garibaldi, 3.
- Trapani• Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via 8. Pietro. 6. - Treviso: Longo A Zoppella.
- Trieste: Licinio Gappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanicleollt, Gorso Vittorio Emanuelc, 27. - Tripoli: Librería Minerva di

Cecopardo fortunato. Corso Vittorio Ernanuelo. - Udiue: Alfonso Benedetti, via Paolo Barpi, 41. - Varese: Maj & Malnati. - Venezia: Um-
Ierto Nornwni, via Vittorio Emanuelo, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Reuttgio Cabianca, via Mazzini. 42. - Vicenza: Giovanni Galla,
sia Cesare Battisti. - Viterbo: b'ratelli Buffetti. - Zara: E. De Sconield, piazza Plebiscito.

C0NCESSIONARI SPECIALI. - Torino: Ilosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Hoopli, Galleria de Cristoforia.

CONCESSIONAR1 ALL'ESTERO. - Uffict Tiaggio a Turismo della C.I.T. nellç principali città del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima
Libreria Mele, via Lavalle. 485. - Luganos Alfredo Arnold. Rue Lavini Perreghini. - Parigi: Società duonima Libreria Italiana, Bue du

September, 24.
CONCESSIONAR1 GENERALI D'INGILOSSO. - 3fessaggerie Italians: Bologna, via Milazzo, 11; Fireuze, Canto dei Nelli, 10: Genova, via degli Ar.

chi P. Monum: Milano; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 34.

Veggans! Io modificarloni apportate all'ultimo comma delle norme inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVER TENZA. 01*1*^=10

In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al-

l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarå invece intestato all'Istituto

Poligrafico medesimo.

Numerodi LEGGI E DECRETI
pubblicazione

2122. - LEGGE 8 luglio 1920, n. 1463.

Modificazione alla legge 18 giugno 1925, n. 1243, riguar-
dante la tombola nazionale pro Ospedale civile « Vito
Fazzi » di Lecce , . , , , , . . . . . Pag. 3948

2123. -- REGIO DECRETO e agosto 1929, n. 1458.

Disciplina dell'organico e del funzionamento degli uffici
per gli affari di culto da costituirsi presso le Regie pro-
cure generali del Regno ai sensi dell'art. 21 della legge
27 maggio 1929, n. 848 . . . . , , . . . Pag. 3942
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DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1929.

Approvazione del regolamento per la sezione 'distaccata della
Borsa merci per la contrattazione delle pelli e dei cuoi al ma.
cello di Napoli , ,, , , , , , , . . . Pag. 3947

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . , , Pag. 3950

CONCORSI

Ministero della pubblica istruzione:

Concorso alla cattedra; di professore non stabile di geografia
economica nel Regio istituto superi'ore di scienze economiche e

commerciali di Bari . . . . . . . Pag. 3953
Concorso al posto di direttore nella Regia scuola di tirocinio

ad orario ridotto per la ceramica, in Caltagirone. . Pag. 3953

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

31inistero del lavori pubblici: Approvazione dello statuto del
Consorzio di bonifica dell'agro di Muravera e San Vito, in
provincia di Cagliari . . Pag. 3954

Alinistero dell'economia nazionale: Avviso di rettifica.
Pag. 3954

Ministero delle finanze: Rettifiche d'intestazione . . Pag. 3955

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

Ministero delle finanze: Situazione numerica dei pers'onali civili
e militari e spesa relativa al 1° luglio 1929 - Anno VII.

LEûGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2122.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1463.

Modificazione alla legge 18 giugno 1925, n. 1243, riguardante
la tombola nazionale pro Ospedale civile « Vito Fazzi » di Lecce.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - 'Annä VII

VITTORIO EMANUELE.

MoSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2123.

REGIO DECRETO 2 agosto 1929, n. 1458.

Disciplina dell'organico e del funzionamento degli ullici per
gli affari di culto da costituirsi presso le Regie procure generali
del Regno ai sensi dell'art. 21 della legge 27 maggio 1929, n. 848.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 27 maggio 1929, n. SIS, sugli
Enti ecclesiastici e sulle Amministrazioni civili dei patri-
moni destinati a fini di culto;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3Iinistro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto
con il 31inistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ãrt. 1.

Il numero, i gruppi, i gradi e le classi degli impiegati
degli uffici per gli affari di culto, di cui all'art. 21 della

legge 27 maggio 1929, n. 848, e la ripartizione degli impies
gati medesimi fra i vari uffici, sono rispettivamente stav

biliti negli allegati A eB al presente decreto, visti, d'ordine
Nostro, dal 13Iinistro per la giustizia e gli affari di culto.
Resta, tuttavia, in facoltà del Ministro per la giustizid

e gli affari di culto di variare, quando occorra, in relazione

alle mutate esigenze del servizio, la ripartizione del perso-
nale fra gli uflici.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Krticolo unico.

Il Governo del Re è autorizzatö i concedere l'emenda-
mento delParticolo unico della legge 18 giugno 1925, n. 1243,
elevando Pammontare a tre milioni e mezzo di cartelle al

prezzo di lire due ciascuna, con esenzione da ogni tassa e

diritto erariale a favore delPOspedale civile « Vito Fazzi »

di Lecce e per il completamento dell'Istituto degli orfani
di guerra e dei figli del popolo abbandonati di Gallipoli.
DelPintero ammontare delle cartelle saranno impiegate:

per quanto. a- due milioni. di 6artelle a favore delPOspedale
civile « Vito Fazzi » di Lecce e per Faltro milione e mezzo di

cartelle a favore delPIstituto di Gallipoli per gli orfani di

guerra e figli del popolo abbandonati.
Con lo stesso decreto con il quale verrà autorizzata la

tombola sarà approvato il piano di esecuzione e fissate le

date di estrazione: - - - ·

Irt. 2.

d ogni ufficio per gli affari di culfo prepošto un fuais

zionario del gruppo A (grado f>° o 7°) che assume il titolo
di direttore di ufficio.
I direttori di ufficio regolano 11 servizio nel rispettivó

uflicio e ne rispondono verso il procuratore generale.
Ad essi spetta la compilazione delle note di qualifica de-

gli impiegati.
Il procuratore generale rivede e firma le note medesime,

e compila quelle relative al direttore de1Pufficio.

Art. 3.

I direttori di uflicio riferiscono preventivamente al pro-
curatore generale sugli affari più importanti e ne eseguono
le istruzioni.
Firmano « d'ordine » tutte le corrispondenze con le quali

si istruiscono affari e si comunicano deliberazioni già prese.
salvo quelle che il procuratore generale riserva a sè.
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'Art. 4. Subalterni.

'Alle-spese di ufficio relative agli uffici per gli affari di Useiere capo , , , . . , , , , , , 2
culto si provvede con le somme all'uopo stanziate nel bilan- Usciere

. -. . -. 7. T.: . . . . , , , 10
cio del Ministero della giustizia e degli affari di culto. Inserviente . , , .: .. y , , . .: a , , 14

Art. 5. 26

Per la prima attuazione del presente decreto, e fino a che

l'organico del personale degli uffici per gli affari di culto
non sia al completo, si potrà procedere alle nomine e ai con-

corsi per le nomine del personale stesso, ai sensi dell'art. 30
della legge 27 maggio 1929, n. 848, in deroga al divieto di
cui al R. decrèto-legge 16 agosfo 1926, n. 1387.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo

alla sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dellé leggi e dei

decreti- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 agosto 1929 - Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - Rocco - MoSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

Atti del, Governo, registro 287, foglio 99. - MANCINI.

LLEGATO 1.

Ruolo organico del personale degli uffici per gli affari di culto.
Numero

Grado dei posti

Gruppo 1.

G° Direttore di ufficio di 1. classe , . . . . 8

7° Direttore di ufficio di 26 classe . . . . . 8

8° Consigliere . . . . s , , . . , e . 16

0° Primo segretario , , , , . . . . . . 16

10°
11° Segretario e yice segretario y . . . e . . 1ß

64

Gruppo B.

7° Ragioniere capo di P classe . . . . o = 0
8° Ragioniere capo di 26 classe a a . o . . 8

0° Primo ragioniere no . x a . oc . = 16

10°
11° Ragioniere e yice ragioniere a o . a o = 16

. . .
.

.
- Gruppo C,

0° Archivista capo . e = = a . . . . . . I

10° Primo archivista e e : , , . , , . . 8

11° Archivista . , a a sumo = a . . . 10

12° Applicato . . x a s a s . . . , e . 20

13 -Alunno d'ordine . , . , , , , a y . . 8

Visto d'ordine di S. M. il Re:

ll JIinisivo per la Giustizia o gli affari di culto:
Rocco.

IALLEGATO &

Ripartizione degli impiegati fra i Vari uinci
per gli affari di culto.

Ufficio per gli affari di culto
.pnesso la Procura .generalc.del Re in Ancona.

Numero
dei posti

Gruppo I.

Direttore di ufficio x :- ·: a x . . . . . . 1
Consigliere . . . • · · x t. .: w i ss . 1
Primo segretario, segretario o vice segretario , 1

3

Gruppo B.

Ragioniere capo . . . xx wm a x . . . 1
Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere , .

I

Gruppo 04

Archivista capo, primo archivista, archivistä, ap-
plicato o alunno d'ordine , . . . . . . . , 2

2

Subalternl.

IJsciere capo, usciere o inserviente . . . . . . 2

2

, . . Ufficio per gli affari di cultä
ýœsso Ig Procura.generale del Re in Kguild.

Numero
dei posti

Gruppo 2.

Direttore di ufliciä = a e a e o a a a . . 1

Consigliere .
. . . . . , .., , , W I O Œ

Primo segretario, segrefario ó více segretarió y , 1

3

Gruppo B.

Ragioniere ëapd , , , , . , , , , , , ,
I

Primo .ragioniere,. ragioniere o vice ragioniere . 1

48 2
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Gruppo C. Subalterni.

'Aröhivišlä ëãpo, primo archivista, archivistä, ap-
plicato p alunno d'ordine , , , , , . , , e

2

Sunalfšrni.

Unciere cap y ušcierg y ineervientë . . , , . I

1

Oficio peP gli 'agafi lii Bultä
pfesso la Procura generato del Ro in Bolpyna.

Numero
dei posti

Gruppo 2.
Direttöfe di uûlciö x , w a x . . . , , , 1

Consigliere . . . . . . ww . . . . . . 1
Primo segretario, segletario o vice segretario , a 2

.
4

Ofuppö B.

Ragionierë ääpo , , . . . . . , , , , , 1
Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere « 2

3

Usciere capo, useiere o inserviente . . , , , S

Ugicio per gli agari di culto
presso la 140cura gegeraic del Re in Cagli«ri.

Numero
dei posti

Gruppo 1.

Direttore di ufficio . . , , , 1
Consigliere . . . . . . . . . . . . . .

3

Primo segretario, segretario o vice segretario .
-

Gruppo B.

Ragioniere capo . . . . . . . . . . . . 3
Primo ragioniere, ragioniere o yice ragioniere .

1

Gruppo C.

Archisista capo, primo urchisista, archivista, ap-
plicato o alunno d'ordine

. , . . , , . . 2

Gruppö Q. Subalterni.

'Archivista nãpo, primo archivista, afchivistä, ap-
plicato o alunno d'ordine . . . . , , . . 3

3

Subalterni.

Uscierá cap ,
itseferá ö ineerviente , , . . , 2

Ufficio par 'gli affari di culto
prçssp 14 Procure generale fiel Ry in Bari.

Numero
dei posti

ruppo 'Æ,
Direttõre di idliciö 2 . . , , . , , , , , 1

Consigliere . . . . . . x w . . . . . .
1

Primo segretario, segretario o vice segretario , 3

5

GFuppö B.

Ragionierë aý . . . . . . . , . . , a 1
Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere , 2

3

Griippö C.

'Arnhivistä ëäpo, primo archivista, ai·chivistä, ap-
plicato o alunno d'ordine , , , , , . . . 2

Useiere capo, usciere o inserviente , . . . , 1

Ufficio per gli agari di culto
presso la Procura generaic del Re in Catania.

Kuniero
dei posti

Gruppo 'A.

Direttore di ufficio . . . . . , . . . . .
1

Consigliere . .
. . . . . . . . . . . . 1

Primo segretario, segretario o rice segretario . . L

Gruppo B.

Ragionierë capo . . . . . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere . 1

Gruppo C.

'Archivista capo, primo archivista, archivistä, ap-
plicato o alunno d'ordine . , , . . . . , 2

Subalterni.

Usciere capo, usciere a inserviente 1

1
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U§icio per gli agari di culto Ugicio per gli agari di culto
presso la Procura generale del Re in Catanzaro. presso la Procura genereic del Ro in genova.

Numero Numero

dei posti del Posti

Gruppo A. Gruppo 'Æ.

Direttore di uûlcio « « « » « a e « » . , 1
Direttore di ufficio , , , , , , , , , , :. 1

Consigliere .......y...... I

r o erg etario, ægret ri o si e segretari Primo segretario, segretario o sico segretario , . 1

Gruppo B. Gruppo B.

Ragioniere capo , . . . . . . . . . . . 1 Ragioniere capo . . . . . . . , , , . 1

Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere . 1 Pruno ragioniere, ragioniere o vice ragioniere . 1

2 2

Gruppo C• Gruppo C.

Archivista capo, primo archivista, archivista, ap· Archivista capo, primo archivista, archivista, ap
plicato o alunno d'ordine

. . . , , . . , 2 plicato o alunno d'ordine , , , . . . . , 2

Subalternl·
Subalterni.

Useiere capo, usciere o inserviente , , , . , 1 Usciere capo, usciere o inserviente , , , , , 1

1
1

U§icio per gli a§ari di culto U§icio per gli aparf di culto
presso la Procura generale del Re in Firenze. prcaso la Procura generale del Re in Milano.

Numero Numero

dei posti dei 90311

Gruppo A. Gruppo 'Æ.

Direttore di tiffleio . . . . . . 1
Direttore di ufficio . , , , , a , , , xx 1

Cotisigliere .............. 1 Consigliere .............. 1

Primo segretario, segretario o vice segretario .
4

Primo segretario, segretario o Vice segretario , , 2

6

Gruppo B. Gruppo B.

Ragioniere capo . . . . . . . . . . . . 1 Ragioniere capo , . . . . . . , , , . . I

Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere . 3 Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere . 2

4 3

Gruppo C. Gruppo C.

Areliivista capo, primo archivista, archisista, ap- Archivista capo, primo archisista, archivistä, ap-
pleata o alunno d'ordine , , . , , . . . 6 plicato o alunno d'ordine , , , , . . . , 3

6 3

Subalterni. Subalterni.

Useiere capo,. usciere o inserviente . . . . , 2 Usciere capo, usciere a innersiente . . . . . 2

2 2
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U§icio per gli agari di culto Ufficio per gli agari di culto
presso la 14ocura generale, del Ro in Napoli. presso la Procura generale del Re in Romd.

Numero Numero
dei posti dei posti

Gruppo 2.: Gruppo 1.

Ðirettöre 'di tiffici = e a a e a een e a I Direttore di uf!ìciö o o o . . , , , , . . 1
Consigliere . , , , , , , ., , , , , , , 1 Consigliere, , , , , , , , , , . . . , . 1
Primo segretario, segretario o vice segretariö , , 6 Primo segr,etgrio, segretario o vice gegretario , . 2

8 4

GFuppö B. Gruppo B.

Ragionierë capo , . , , . . . , s , . , 1 Ragioniere capo . . . . . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, ragiõeiere a yice ragioniere , , 5 Primo ragioniere, vagioniere o vice ragioniere . . 3

6 4

Gruppö C. Gruppo C.

Ärchivista ëapo, primo archivista, archivista, ap. Archivista capo, primo archisista, archivista, ap-
plicato o alunno d'ordine , . . . . , , , 7 plicato o alunno d'ordine

. , , , . , . . 2

7 2

Subalterni. Subalterni.

Usciere capo, usciere p inserviente , , , , , 2 Usciere capo, useiere _o inserviente 4 . . . . 2

Uÿicio per gli agari di culto Ugicio per gli agari di culto
presso la Procura generale del Re in Palermo. presso la Procura generale del Re in Torino.

Numero Nuniero
dei posti dei posti

Gruppo X. Gruppo A.

Direttore di ufficiö . . . , , , a , , , , 1 Direttore di uftleio
. . . . , , , , . , , i

Consigliere, , ,, , , , , , . . . . . .
1 Consigliere . . . . . . . . . . . . . .

1

Primo seggetario, segretario o yiée segretario . ,
S Primo segr'etario, segretário o viõe segretario . .

3

4 5

Gruppo B. Gruppo B.

Ragioniere capö , . . . . . . . . . . , 1 Ragioniere capo . . . . . . , « s . . . 1
Primo ragioniere, ragioniere o yice, rqgioniere , 2 Primo ragioni,ere, ragioniere o vice ragioniere . . 3

3 4

Gruppo C. Gruppo C.

'Archivista ëapo, primo archivista, archivista, ap- Arellisista ëapo, primo archivista, archivista, ap-
plicato o alunno d'ordine . , , , . . . 3 plicato o alunno d'ordine .. . . . , , , . 5

3 5

Subalterni. Subalterni.

Usciere capö, usciere p inserviente . . . . , 2 Usciere rapo, useiere o inserviente "
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Oficio per gli agari di culto
presso la Procura generale del Re in Trieste.

Numero
dei posti

Gruppo 1.

Direttore di ufficio . . . . . . , , , , . 1

Consigliere . . . . . . . . . . . . . , 1
Primo segretario, segretario o yice segretario . . 1

3

Gruppo B.

Ragioniere capo . . . . . . . . . . . , 1
Primo ragioniere, ragioniere o yice ragioniere , 1

2

Gruppo C.

'Archivista capo, primo archivista, archivista, ap-
plicato o alunno d'ordine , , , , , , , , 2

2

Subalterni.

Usciere capo, usciere o inserviente , ,
_
. . . 1

1

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1929.

Approvazione del regolamento per la sezione distaccata della
Borsa merci per la contrattazione delle pelli e dei cuoi al ma.
cello di Napoli.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduta la legge 20 marzo 1917, n. 272, sulPordinamento
delle Borse di commercio e il regolamento per l'applica-
zione di essa, approvato col R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068 ; .

-

Veduto il R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2178, che isti-
tuisce in Napoli la Borsa per le contrattazioni delle merci;
Veduta la deliberazione 27 maggio 1929-VII, del Consiglio

provinciale dell'economia di Napoli con la quale si propone
un nuovo testo di regolamento per la sezione distaccata
della Borsa merci per la contrattazione delle pelli e dei
cuoi, al macello di Napoli;

Decreta:

E' approvato l'annesso regolamento per la sezione distac-
cata della Borsa merci per la contrattazione delle pelli e

dei cuoi al macello di Napoli, composto di trentasette ar-
ticoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella; Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl S agosto 1929 - 'Anno .VII

Il Ministro : MARTELLI.

Ugicio per gli agari di culto
presso la Procura Ucucrale del Re in Vcpezia.

Numero
dei posti

Gruppo X.

Direttore di ufficio . , , , , , , 1

Consigliere .............. 1

Primo segretario, segretario o vice segretario , , 2

4

Gruppo B.

Ragioniere capo , . . . . . . , , , . . 1
Primo ragioniere, ragioniere o vice ragioniere . , 3

Gruppo C.

rchivista capo, primo archivista, archivista, ap
plicato o alunno d'ordine . . . . , , s a 3

3

Subalterni.

Usciere capo, usciere o inserviente , , , , . 2

2

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per la giustizia e gli apari di culto:
Rocco,

Regolamento della sezione distaccata della Borsa merci
per le contrattazioni delle pelli e dei cuoi al macello di Napoli.

CAPo I.

Della Borar.

Art. 1.

Per le facoltà concesse dall'art. 5 del regolamento gene-
rale della Borsa merci di Napoli, instituita con R. decreto-
legge 28 dicembre 1924, n. 2178, è costituita, presso il ma-
cello di Napoli, una sezione distaccata per le contrattazioni
delle pelli, cuoi e lane provenienti dai muttatoi municipali.

Art. 2.

La sezione avrà sede, nei locali all'uopo destinati, entri
il recinto del macello principale. Detta sede sarà la sola le-
gale ai fini delle contrattazioni e ogni contrattazione fuori
di essa è rigorosamente vietata.

Art. 3.

Per tutto quanto non trovasi espressamente disciplinato
nel presente regolamento, la sezione dovrà attenersi alle
norme sancite dalla legge 20 marzo 1913, n. 272, sulle Borse
del Regno e dal regolamento generale sulla Borsa merci di
Napoli.

Art. 4.

Hanno ingresso nella sezione soltanto coloro che sono ca-
' paci di obbligarsi ai sensi del Codice di commercio e della
suddetta legge 20 marzo 1913, n. 272. E' comunque inibito
l'ingresso a coloro che non saranno forniti di apposita tes-

[ sera della Deputazione di borsa.
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Art. 5.

La Deputazione di borsa, sentito il parere del Sindacato
ilei mediatori, rilascerà la tessera, di cui sopra, soltanto a

coloro che siano notoriamente macellai, padroni di bestiame
e negozianti o trasformatori di cuoi, pelli e lane.

CAPo II.

Dei mediatori.

Art. 6.

Le contrattazioni non potranno verificarsi che per il tra-
mite di un pubblico mediatore riconosciuto ai sensi di legge.

'Art. 7.

Per coliseguire la nomina di pubblico mediatore iii pelli,
euoi e lane, occorre sottostare a tutte le norme stabilite
dal regolamento generale sulla Borsa merci di Napoli.

Art. 8.

Ai sensi di legge i mediatori sono sottoposti alla vigi·
anza del Sindacato dei mediatori in merci, della Deputa-
elone di borsa e del Consiglio provinciale delPeconomia.

Art. 9.

Ogni mediatore ha l'obbligo di tenere, oltre i registri di
cui all'art. 33 del Codice di commercio, un bollettario a

madre e figlia da distribuirsi, mercè pagamento di una
somma stabilita, a cura del Sindacato mediatori. Su tale

bollettario che sarà numerato a serie e in fogli raddoppiati,
in modo che con la carta copiativa si possa contemporanea-
mente riportare sulla doppia facciata la bolletta originale,
sarà segnata ogni singola compra-vendita serificatasi. Il bol-
lettarîo stesso, dovrà essere presentato, come tutti .gli al·
tri registri dei mediatori, a qualunque richiesta dei rap-
presentanti del Sindacato, della Deputazione e del Consi-

glio provinciale dell'economia, a norma dell'art. 30 della

legge 20 marzo 1013, n. 272.

Irf. 10.

La Deputazione di borsa può autorizzare il mediatore
ad arvalersi di un solo rappresentante, ai sensi dell'art. 20
della legge 20 marzo 1913, n. 272, e dell'art. 56 del rela-
ilvo regolaJnento 4 agosto 1913, n. 1068.
Essa potrà, inoltre, sentito il parere del Sindacato dei

mediatori, consentire che i mediatori stessi si avsalgano del-
l'opera degli impiegati e fattorini con le norme e le moda-
lità stabilite dagli articoli 47 e seguenti del regolamento
generale della Borsa merci di Napoli.
L'inizio e la cessazione delle contrattazioni saranno an-

nunzinte con un suono di campane o di sirena. Prima del

segnale d'inizio e dopo quello di chiusura, ogni contratta-
zione è vietata. A tal uopo un delegato del Sindacato dei
mediatori visterà sul bollettario la prima ed ultima bol-
let ta madre a ciascun mediatore.
All'inizio delle contrattazioni, dovranno essere segnate,

su li un apposito quadro, in nu punto centrale del locale
destinato alle contrattazioni, il numero e le specie delle

pelli, cuoi, ecc., esposti in vendita.

Le modalità delle contrallazioni dovranno attenersi per

quanto non osti alle leggi e regnlarnenti sulla Horsa merci

e alle disposizioni tutte contenute nel presente regolamento,
agli usi locali.
Ogni forma di contrattazione differente da quella indi-

cata nel seguente articolo è rietata.

Art. 12.

Entro 15 minuti dal segnale di -chiusura delle cöntratta-
zioni, ogni mediatore compilerà la lista di tutte le contrat-
tazioni compinte personalmente o a mezzo del proprio rap-
presentante, indicando i nomi del venditore, del compro-
tore, le qualità delle merci trattate e i prezzi fatti per ogni
singola partita.
Tale lista sarà trasmessa, a norma delPart. 20 della legge

20 marzo 1913, n. 272, ai rappresentanti del Sindacato del
mediatori, e occorrendo, <1ovrà essere corredata da tutti gli
opportuni pezzi di appoggio.
Nel caso che fosse richiesto dalle autorità preposte alla

tutela della sezione, il mediatore dovrà redigere verbale

comprovante la quantità e qualità delle merci afßdategli e

quelle eventualmente rimaste intendute.

Art. 13.

11 Sindacato dei mediatori, a mezzo <101 sani rappre-
sentanti all'nopo delegati, procede all'aereriamento dei
prezzi, in base alle dichiarazioni scritte che i mediatori
sono tenuti a presentare a norma del precedente articolo.
All'accertamento dovrà presenziare almeno un deputato di
Dorsa e potranno partecipare altresì i funzionari del Con-
siglio provinciale dell'eronomia incaricati dall'Ispetterato
della Dorsa merci.

Art. 1-i.

Il Sindacato dei mediaiori, anche ni sensi e aßli "Delli
del precedente art. 13, quando sorgano <lubbi sulla esat-
tezza delle diebiarazioni fatte da alcuno dei mediatori in-
scritti, avvalendosi delle facoltà concesse dall'art. 30 della
citata legge organica sulle Rorse, può chiedergli le prove
delle contrattazioni compinte con la sua mediazione, pro-
movendo - qualora ne sia il caso - I'applicazione <1elle

penalità di cui agli articoli Me .5.1 della già citata legge
organica. Può, inoltre, deliberare di non tenere conto del

prezzi denunziati, qualora li ritenga anormali.

Nelle colonne del listino sarà registrato il quantitativo
complessivo contrattato ed il prezzo minimo el il massimo
dei contratti fatti durante l'orario di Borsa.
In manennza di affari conclusi, verrà registrato il prezzo

medio fra quello di domanda e quello di olferta, con la
indicazione che 'il prezzo rogistrato non è effdtiro ma no-

minnlc.

Arl. 16.

Aerortati i corsi, il listino sarà firmato dal rappresen-
lante del S¡ndacato e trasmesso al Consiglio provinride
dell'economia che deve inserirlo nella sua pubblicazione uf

fleiale quotidiana.

Al tennine del merenio, sarà, affisso un ynndro su cui
verranno trascritti i prezzi quotati sul listino.
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C.tro III.

Delin (lisciplina tecnica delle contrattazioni.

Art. 18.

I prezzi o quotazioni delle pelli bovine sono espressi in
chilogrammi e stabiliti in misura a secondo dei tipi e cate-
gorie degli animali macellati.
I tipi e le categorie correnti sono le seguenti:

T i pl Categorie

1 al disotto di kg. 25.
Nacche . , , , , . 2° da kg. 23 a 33.

'1° al disopra del kg. 35.

1° al disotto di kg. 30.
1'ori . . . . , , 2° dai kg. 30 ni 40.

° al disopra del kg. 40.

1° al disotto di kg. 25.
Bovetti e scottoni , . 2 dai kg. 25 ai 35.

3° al disopra dei kg. 35.

( 1° al disotto di kg. S.
23 dai kg. 8 ai 12.

\ n elli . , . . . . . :P al disopra dei kg. 12 e non

oltre i 18.

1 al disotto di kg. 25.
Dufalini . . , , , . 2 dai kg. 25 ai 35.

:P dal kg. 35 in su.

Art. 10.

Le pelli di agnelloni da latte e capretti sono trattati a
numero con ha indicazione del peso medio per ogni 100 pelli.
Le quotazioni vengono stabilite a secondo dei tipi e cate-

gOrle.
1 tipi e categorie correnti sono le seguenti:

T I pl Categotle

Agnelloni . , . .

.\guellini . . . . . . Tutta lana e mezza lana.

L'apretti. . . - . . .

Tutti i tipi .vanno distinti in calabresi, pugliesi e pac.
sani. Per paesano s'intendono gli ovini provenienti dalla
t'ampania.
Le pelli di capre, pecore e montoni sono trattate a numer

ro, con la indicazione del peso medio per ogni cento pelli
e della provenienza.

Art. 20.

La quotazione si intende per pelli sane e mercantili, pro-
venienti dalla normale macellazione. Le pelli borine e bufa-
line (ad eccezione di quelle di annutoli) devono essere senza

corne, senza unghie, prise dell'osso di coda, e pulite secondo
lo scortico napoletano.
Le pelli di vitelli devono essere, inoltre, senza testa e sen-

za zampe. Viene così stabilito un abbuono di kg. 2 per pelle,
ad eccezione dei sitelli, a favore dell'acquirente, sul peso
della pelle di fresca macellazione.

Art. 2L

Le pelli piagate, marcate a fuoco, stercale, tathite e con

difetti di decorticazione o provocati, danno dirit to ad abbuo-
ni a favore dell'acquirente a secondo dell'entità dell'a-
varia.

Si provvederà in seguito alla compilazione di una speciale
tabella di abbuoni corrispondenti alle svarie specie di di-
fetti.

Lei pelli, provenienti da mortalità per malattie tali da de.
teriorare il loro valore, danno diritto, inoltre, ad un abbuo-
no corrispondente alla entità del danno.

Art. 22.

La vendita .viene fatta alle grids in apposito loñale con-

eesso dal Comune nel pubblico macello, negli stessil giorni
del meircato bestiame, almeno un'ora dopo la chiusura di

questo e col ministero deil pubblici mediatori.
Per gli animali bovini la quotazione s'intende sulla secon-

da categoria di ognil tipo.
Le quotazioni della prima e terza categoria, ad effettiva

consegna nei giorni di macellazione, saranno quelli della
seconda categoria aumentate o diminuite rispettivamente
del 6 per cento in più o in meno, da stabilirsi, sentiti gli
esperti della Federazione deri commercianti e delPUnione in-
dustriale, con ordinanza di S. E. il Presidente del Consiglio
dell'economia.

Art. 23.

La ëonsegna delle pelli verrà fatta nel macello ned giorni
di macellazione, a enra dei venditori.

Art. 24.

Nel caso di transazione avvenuta tra due pubblici media-
tori, i diritti andranno divisi in parti eguali.

Art. 25.

La vendita vien Intia a lotti omogenei. Per le pelli borine
il lotto è di « dieci pelli ». Per le pelli ovine il lotto è di
« cento pelli ». E' fatto obbligo all'acquirente di ritirare le
eventuali frazioni di lotto.

'Art. 26,

Per le pelli salate la vendita si riferiri ö äl il pësö codd »
o a « peso ripesato ».
Per « peso coda » s'intenderà il peso accertato della pelle

non ancora salata, dedotto l'abbuono dit kg. 2 per pelle, di
eni al precedente art. 4.
S'intende per « peso riposato » quello che viene rilevato al-

l'atto della consegna delle pelli, dopo la salatura, se questa
avviene m vasca.

Prima di stabilire il « pe3o ripesato », le pelli devono sot-
tostare ad una scolatura nella salamoia per 12 ore nella va-
sea stessa, e 24 ore in pile fuori Vasca.
Il compratore ha diritto dii assistere all'operazione di aper-

tura delle vasche e d'impilatura.
Qualora le pelli siano salate a secco (fuori vasca) il « peso

ripesafo » è quello accertato alla consegna, senza speciale
impilatura.
In ambo i casi, 11 « peso ripesato » è accertato previo sco-

timento e spazzatura del sale aderente alle pelli.
Il « peso ripesato » non consente speciali! abbuoni, oltre

quelli derivanti da difet ti o avarie.

Art. 27.

Nei giorni di inereato, alPinizio delle contrattazioni, ogni
pubblico mediatore dovrà denunziare i quantitativi disponi-
Lili divisi per tipi, categorie, provenien2e, nonchè i nomi
de,i venditori.
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Ogni mediatore redigerà, all'uopo, un elenco che verra
affisso a cura del Sindacato dei mediatori in un apposito
quadro.

Art. 28.·

Le vendite sono fatte « per cassa » alla consegna della
merce.

Art. 29.

Lei eventualii controversie tecniche saranno risolte la una

Commissione arbitrale composta da un rappresentante del

Consiglio provinciale dell'economia, dal direttore del Mer

cato bestiame, dal presidente del Sindaeato mediatori, da un

rappresentante dei .venditori e da un rappresentante dei com
pratori designati rispettivamente dalla Federazione fascista
dei commercianti e dall'Unione industriale fascista.
Tanto il rappresentante dei venditori (commercianti)

quanto quello dei compratori (industrialii avranno facoltà
dii farsi assistere ciascuno da un esperto, invitato svolta per
volta.
La Commissio1ie predetta, che sarà presieduta dal rappre-

sentante del Consiglio provinciale dell'economia, prospette-
TA alla Deputazione di borsa i provvedimenti e le decisioni
del caso.

'Art. 30.

L'importo della mediazione da corrispondersi ait pubblici
mediatori resta così fissato:

a) cuoi freschil: 3 per cento sull'importo netto delle fat-

ture a carico dei compratori;
b) cuoi salati: 1 per cento sull'importo del valore della

merce contrattata a « peso ripesato », 3 per ccuto sul valore
della merce contrattata a « peso coda ».

Della disciplina e dclle sanzioni pcnali.

Art. 31.

Nei.locali della Borsa come delle sue sezioni disfacente
deve essere mantenuto un contegno corretto e decoroso. Co

loro che, con schiamazzi, disordini ed altro modo qualla
que disturbassero la tranquillità e il decoro delle rinnioni,

saranno immediatamente allontanati, salvo alla Deputuzione
di borsa di pronunziarsi sulla espulsione temporanea o defi-

mitiva, secondo la gravith del caso.
I rappresentantil del Sindacato del mediatori dovranno

fare apposito rapporto alla Deputazione di borsa contro le

trasgressioni al regolamento.

Art. 32.

Gli liutori dei dannil materiali sono esclusi dalla norsa.
Ïlncliè non li abbiano risarciti. L'indennità per i danni englo-
nati dai dipendenti sarà pagata dai principali.

Art. 33.

Su rapporto dei rappresentanti del Sindacato dei media
tori potrà essere allontanato dalla Borsa, con provvedimento
della Deputazione, chiunque rifiuti di pagare ai pubblici
mediatori, le mediazioni.

Art. 31.

Ove il Consiglid provinciale dell'economia e la Deputa-
zione di borsa valori valendosi delle facoltà accordate dal-
l'art. 50 della legge 20 marzo 1913, n. 172, traessero da-
gli esami dei libri o da altri elementi, il convincimento che
un pubblico mediatore abbia simulato o dissimulato delle
operazioni e propalato notizie tendenziose, hanno facoltà
di pronunciare i seguenti provvedimenti senza pregiudizio
della denuncia alla competente autorità giudiziaria:

a) sospensione del diritto di frequentare la Borsa;
b) radiazione dal ruolo dei pubblici mediatori.

Quest'nitimo provvedimento non può essere pronunziato
se non dal Consiglio provinciale delPeconomia dit Napoli,
11 pubblico mediatore che è espulso dalla Borsa sarà cancel-
lato dal ruolo, se l'espulsione è definitiva, se invece questa
temporanea, rimane solo sospeso dalle sue funzioni per

tutto il tempo stabilito dalla pena.
Le condanne penali portano automaticamente alla per-

dita del diritto d'iscrizione del ruolo. Saranno annotati in
questo tut ti i provvedimenti presi a carico di ogni singolo
mediatore.

Art. 35.

Coloro che avessero esercitato in Borsa l'uflicio di pubbli-
co mediatore senza avere ottenuto la nomina a pubblico me-

diatore per la Borsa merci, il certificato d'iscrizione sul ruo-
10 e coloro che avessero trasgredito ai regolamenti saranno
esclusi dalla Borsa per nu termine che potrà essere portato
a tre anni.
Il non ottemperare agli ordini delle'autorità tutte pre-

poste alla sovraintendenza della istituzione sarà punito ai
termini dell'art. 66 del regolamento generale per la Borsa
merci di Napoli.

'Art. 36.

Ai mediatori abilitati presso la Borsa merci ò fatto di-
sieto di esercitare, nei limiti del commercio cui sono inte-
ressati, funzioni eid attività differenti da. (¡ueTle proprie del
pubblico mediatore, all sensi di legge. Ad essi è, altrest, fatto
divieto di assumere il còmpito della ricezione delle merci per
conto dei compratori.

Art. 37.

Le penalità di cui all'art. 34 del regolamento per il fun-
zionamento della sezione distnerata della Borsa merci del
mercato bestiame vengono estese anche a quei mediatori elle
percepissero compensi superiori a quelli stabiliti.

Art. 38. .

Saranno, inoltre, applicabili tutte le disposizÏoni penali
contenute nella legge organica sulle Borse e p17eeisamente
nel titolo IV, degli articoli 53 a 62 nonchè tutte le disposi-
zioni analoghe del regolamento generale per la Borsa merci
di Napoli.

Art. 39.

Per tnHo quanto non è contennio nel presento regola-
mento si intendono applicabili le disposizioni della legge or-
ganica sulle Horse di commercio, quelle del suo regolamento
e gnelle del regolamento della Borsa anerci di Napoli.

(4867)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. L. 1TS.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nnte nel R. decreto-flegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome .« Lonzar » e di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito i:1 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lonzar Benedetto, figlio di Antonio
e di 11aria Riccobon, nato a Capodistria 11 16 marzo 1895,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Giacomina
Zago di Giacomo e di Elena Schipizza, nata a Capodistria
il 20 novembre 1897, ed ai tìgli nati a Capodistria: Antonio,
il 5 marzo 1921; Lidia, il 21 marzo 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RonEnTo Rizzi.
(4426)

N. L. 180.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-h gge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Lonzar Agostino, figlio del fu Giovanni
e della fu Antonia Giursi, nato a Capodistria il 13 febbraio
1893, è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma
italiana di « Louza » ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RommTo RIzzi.
(4428)

N. C. 340.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chervatin » à di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassuinete
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Cherratin, figlio del fu Marti.
no e di Eufemia Tomasin, nato a Pola il 23 novëmbre 1906, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cresatini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valeria Cat-
tonar di Umberto e di Antonia Cherin, nata a Pola il 28 gen-
naio 1911, ed al figlio Sergio, nato a Pola il 21 ottobre 1027.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4429)

N. C. 339.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto NIinisteriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Chervatin » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassuinere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Chersatin, figlio del fu An-
tonio e della fu 3Iaria 31ircovich, nato a Pomer di Pola il
30 gennaio 1879, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nel
la forma italiana di « Crevatini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Pomer
di Pola: Maria, il 20 luglio 1907; Eufemia, il 2 ottobre 1911;
Milan, il 9 novembre 1917, e Dusan, I'll novembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1928 - 'Anno VII

p. Il prefetto: RoscaTo RIzzi, .

(4430)
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N. O. 388.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

cretoilegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chervatin n è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udifo 11 parere della Commissione consultiva apposita

mente .nominata ;

Decreta:

Il cognonie del sig. Giuseppe Chervatin, figlio di Giacomo
e della fu Maria Marzaz, nato a Pola il 23 ottobre 1895, ò

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Crevatini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Compich di Giovanni e di Maria Bassanieb, nata ad Albona
11 18 novembre 1897.

Il presento decreto, a cura del capo del Comune di at-
fnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il prefeito: Roer.nTo Rizzi.
(4431)

N. C. 337.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chervatin » à di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Domenico Chervatin, tiglio di Dome·
nico e di Maria Lupetina, nato a Pola il 1, gennaio 1878, ò
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Chesatini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Andreina
Corkovich fn Natale e di Natalina Spleto, nata a Borgo
Erizzo (Zara) il 28 febbraio 1886, ed ai figli, nat i a Pola :

Guglielmo, il 16 febbraio 1916; Anna il DR ngosto 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notit3eato all'interessato a termini del·

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuziõne secondo le n_orme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addì 4 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RosEnTo Rizzt.
(4432)

N. C. 330.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteiide a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretodegge 10 gennaio 120, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chervatin » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Chervatin Eufemia vedova di
Martino, figlia di Giuseppe Tomasin e della Bancosae Gerce
Caterina, nata a San Pietro in Selve il 4 novembre 1880, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Crevatini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il engnome

nella forma italiana anzidetta anche ni figli nati a Pola:
Virginia, il 29 febbraio 1901: Gemma, il 23 maggio 1909;
Caterina, il 13 febbraio 1914, e Giovanni, il 2G dicembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed arrh ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 dello istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RonKern Itzzi.
(4433)

N. C. 341.

IL PREFETTO
DFLLA Pit0TINCIA DEl.L'ISTRIA

Veduli il II. decreto i aprile 1027, n. 491, cJie estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istrnzioni per la eseenzione del R. de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chervatin » à di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito íl parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. 1Ïatteo Chervatin, figlio det fu Gio.
vanni e di Maria Puhalj, nato a Pola il 25 marzo 1800, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cresatini ».
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Con ht presente determinazione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana auzidetta anche alla inoglie Francesca
Fable di Francesco e di Maria Seattato, nata a Pola il 3 ot-
tobre 1899.

11 presente decretö, a cura-del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
eni ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 slicembre 1928 - Anuo VII

p. Il prefetto: IIODElffO RIZZI.
(4434)

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

(3a pubblica:lonc).

Concorso alla cattedra di professore non stabile di geografia
economica nel Itegio istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Bari.

IL MINISTIIO PEli L.\ PUBBLIC.\ 1STHUZIONE

Visto il tekto unico delle leg;;i sull'ordinamento degli Islituti su-
periori di scienze econoinu:he e cominerciali approvato con R. de-
crolo :28 agosto 192i. n. 1018:

Visto il regolamento generale degli Islituti superiori di scienze
es onomiche e cominerciali approvato con II. decreto 8 luglio 1925,
n. 1227. Inodificato dal IT. decrclo 14 ottobre 1926, n. 1899;

Visto 11 U. decreto 11 novenibre 1923, u. 2393;
Yista il it decreto 21 marzo 1923, n. :'63;
Yisto il R. decreto 10 ninggio JS23, n. 1173;
\ isto il H. decreto-legge 10 novembre JUff, n. 1.346;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isli-

tuto superiore di scienze ceonoinielic e connnerciali di Bari nella
seduta del 13 dicembre 1928-VII:

Considerato che si verifica la condizione stabilita dal penultimo
corurna dell urt. dl 1L decreto-legge 10 ogosto 1926, n. 1387;

1]ecreta:.

Art. 1.

E' apeno 11 concorso per la cattedra di professore non stabile
di geografia econoinica nel Regio istituto superiore di scienze eco-

nomiche e commerciali di Bari.
I concorrenti devono for pervenire al l\Iinistero (Dircziono gc-

nerale dell'istruzione tecnica) la loro domanda su carta bollata da
L. J alla quale duvranno unirc;

u) 1 atto di nascita;
b) il certificato coniprovanic che il concorrente è cittadino ita-

Ilano o italiano non reguicolo;
c) il certilicato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci del Co-

muni nel quali il concorrento ha avuto la sua residenza durante
l'uffimo trierinio;

e) le pubblicazioni a staulpa;
f) 10 notizio sulla propria operosità scientifica ed eventualmente

dhlattica in sei esemplari;
g) gli altri titoli o docunienti che il concorrento ritenga utilo

di prosentare nel suo interesse;
h) l'elenco del titoli c delle pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentato possibilinente in

cinque copie.
In nessun caso saranno accettate bozzo di stainpa. Non sono ti-

foli validi le pubblicazioni presentato dopo la scadenza del termine
del concorso.

I doculnenti di cui alle lettere a), b), c) e d), debbono essere

legalizzati; quelli di cui alle lettere to, c) e d) debbono inoltre es-
sure di data non anteriore di tre inesi da quella della data del bando
di concorso,

I concorrenti che appartenenno al'insegnaniento ed all'Amtni-
Histratione governativa sono di-pensati dal precemare i documenti

di cui alle lellere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presen-
tare una attestazione rilasciata dalla colupetente autorità dell'Am-
ministrazione cui appartengono dalla quale risulti che essi trovansi
in attività di servizio.

Alla domanda deve essere unila la ricevuta del Yorsalnento

presso un ut11ejo del registro della tassa di L. 100, di cui al R. de-
creto-legge 1G novembre 1922, n. 1MG.

Art. 2.

11 termino utile per la presentazioue delle doniando è di quattro
inesi dalla data della prinia pubblicazione del presente bando nella
Gaz.:ctla Cfficiate del Reguo (1).

11 giorno di arrivo della domanda ð stabilito dal bollo a data
appuslo dal competente ulTicio del Ministero.

Non sarit tenuto conto delle donwnde che perverrar¤1o al. Mini-
stero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentale in
tempo utile alle autoritil locali o agli ufflei postali c ferfoviarf.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le crentuali cotnunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
doculuenti.

11 presente decreto sDifL ffgibif3ÍO ŒÎln COfÍC Ô Ì CORÍÌ.

Houta, addi 20 oprile líNíL - Anno VII

Il .Vinistro: BELLUzzo.

(1) Pubblicato per la prima volta nella Ga::etta Uftteidle n. 113
del 21 maggio 1920-VII, pag. 2290.

(4879)

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di direttore nella Regia scuola di tirocittio
ad orario ridotto per la ceramica, in Caltagirone.
IL MINISTRO PEft LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Yieto il II. decreto 31 ottobre 1923, n. 2320, sulla istruzione indu-
Striale:

Vido il D. decreto 3 giugno 1921, n. 969, clic approva il regola-
mento in applicazione del Regio decreto predetto;

Yisto 11 IL decreto 30 dicenibre 1923, n. 3111, concernente 1°ardi-
narneato ;:erarcllico del personale delle Regte scuolo industriali;

Visto il R leereto-legge 31 marzo 1925, n. 263, che reca provve.
dinienti economici a favore del personale delle Amininisitazioni dello
Stato:

YiMo il 11. decrolo 13 novembre 1924. n. 2301, concernente il
riordinaroento della Regia scuola di tirocinio ad orario ridotto per
la ceramica di Caltagirone;

Vista la lettera n. 110841 del 31 ottobre 1928, che autorizza l'aper-
tura del concurso al posto rii direttore nella Regia scuola predetta;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso pubblico per titoli e per esami al posto di
direttore nella Regia scuola di tirocinio ad orario ridotto per la
ceramica in CSItagirone con l'obbligo clell'insegnamento della tecno-
logia ceramica e della direzione delle officine annesse alla Scuola.

Art. 2.

Il dirdfore prescolta viene inquadrato al grado 80 con lo sti-
pendio di L. 13,904 oltre L. 3500 unuue per supplemento di sertigo
attivo, coine da tabe]Io annesse af R. decreto 30 dicembro. 1923,
n. 311L Esso viene tuttavia nominato in prova per un periodo di
duc anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di isperione,
viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto coucorso, su carta bollata
da L. 3, corretjate dei documenti di cui appresso, dovranno perve-
Hire al Ministero llella pubblica istruziune (Direzione generale del.
listruzione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro due
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta
17/ a

,
sotto pena di esclusione dal concorso.
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La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-
.posto dal competente ufflcio del Ministero.

Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli presentati
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze del
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli utTici postali.

Art. 4.

Nelle domande debbono essero indicati con precisione cognome,
.nome, paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, o gli ven-
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli pre-
sentati.

Alle domande dovranno essero allegati i seguenti documenti:
1 diploma originale o copia autentica di laurea in ingegneria

o di chimica industriale, oppure diploma dell'esame di Stato per
la professione d'ingegneria e di chimico industriale, ed altri titoli

comprovanti la particolare coltura tecnica e professionale del can-
didato nell'arte ceramica;

2° copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-

tadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino della

naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia

deve essere autenticata dal presidento del Tribunale;
P certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffL

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
Padempimento dei doveri dell'n11\cio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Protetto, quella del

niedico militare dalla superiore autorità militare, o quella degli
altri sanitari dal podesiù, la firma del quale deve essere, a sua volta,
antenticata dal Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del cancelliere deve essere antenticata dal presi-
dente del Tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune dove 11 concorrente risiedo con la dichiarazione del fine per
cui 11 certificato è richiesto. La firma del podesta deve essere anten-

ticata dal Profetto;
76 certificato comprovanto cho il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che per coloro

che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno ser-

Vito con fedeltà ed onore;

8° ricevuta dalla quale risulti 11 pagamento della tassa di am-
missione al concorso di L. 50 fatta alla Regia scuola di tirocinio

ad orario ridotto per la ceramica di Caltagirone:
9° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie

prirteipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

106 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

nienti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essero in data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto, sotto pena
di esclusione dal concorso.

Lo autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi- vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel

comano di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti dí eni ai numeri

3, 5 e il personale titolare delle scuolo dipendenti dal Ministero
della pubblica istruzione ed i funzionari dello Stato in attiviti di

servizio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale
o Ministeriale.

'Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tore nel proprio interesse, e Je loro pubblicazioni.

Sono escluse 10 opero manoscritte, dattilografate o in bozze di

stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità proposte ad istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nela cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciato dalla so-

groteria di un Istituto di istruzione superinre, dal flirettore dell'Isti-
tuto.

Quelli rilasciati dallo scuole industriali debbono essere firmati
flal direttore della scuola e dal presidento del Consiglio di ammi-

nistrazione

Art. 6.

Tutto le prove di esame avranno luogo a Roma. A1 candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di tele-

gramma del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro idertità personale pre-

sentando prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, 11 libretto ferroviario so sono già in servizio dello Stato o la
carta di identità rilasciata dalle autorità di pubblica sicurezza.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenento
11 giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classincazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sará conferito al candidato classificato printo nella gra-
duatoria, ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia so il candidato, cui ò stato offerto il posto, lascia pas-
sarc dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomina,
e dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabi-
lito dal presento decreto, saranno osservato le norme contenuto nel
citato regolamento del 3 giugno 1921, n. 969.

Il presente dooreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-.
.
strazione.

Roma, addi 26 giugno 1929 Anno VII

ll Ministro: BELLUZ70.

(4878)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
dell'agro di Muravera e San Vito, in provincia di Cagliari.

Con decreto Ministeriale 16 agosto 1920-VII del Ministero del
lavori pubblici è stato approvato lo statuto del Consorzio di bonifica
dell'agro di Muravera e San Vito in regione Sarrabus, in provincia
di Cagliari, secondo il testo deliberato dall'assemblea degli interes-
sati il 6 marzo 1927.

(4877)

MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione dei decret! Ministoriali 31 luglio 1929-VII,
riguardanti lo statuto ed il regolamento del Consorzio per l'indu-
stria ed 11 commercio dei marmi di Carrara, apparsi nella puntata
n. 182 della Ga::etta Ufficiale in data 6 agosto 1929-VII, si riscon-
trarono alcune inesattezze che si rettificano come segue:

a) Statuto: Art. 13 capov., terza riga: alla parola a Comitato »

leggasi « Consorzio » - Art. 11, quarta riga: alla parola « vagoni a

leggasi « vagone » - Art. 28, seconda riga: alla parola « pre'e-
vando » leggasi « prelevandolo ».

b) Regolamento: Art. 14, sesta riga: alla parola « marzo a leg-
gasi « marmo ».

(4880)
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Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vinscolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivl risultanti le vere indicazioni del titolarl delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons, 5 106350 1100 - Carlomagno Maria fu Sebastiano, minore sot- Carlomagno Maria-Sinfatosa, moglie di Co-

to la p p. deRa madre Miraglia Caterina sentino Nicola ecc. Come contro e conusuf.
ved. Carlomagno, dom. a Lauria (Potenza); come contro.

con usuf. a Miragla Caterina fu Francesco,
ved. di Carlomagno Sebastiano.

38558 45 -
85610 45 ---

a 38550 45 -

85611 45 -

Sorrentino Pasqualina fu Antonio-Gennaro,
ininori sotto la p. p.
dona madre La Roc-

Sorrentino Filippo
.

ca. Teresa fu Ange-
Jo, ved. di Sorrentino .) nlonio-Gennaro, do-
mic. nella la e 3a rendita a Napoli e nella

2' e ga rendita a Boscotrocase (Napoli).

Sorrentino Pasqualina fu Gennaro, minori
sotto la p. p. della
madre La Rocca Te-

Sorrentino Filippo resa fu Angelo, ved.
di Sorrentino Gennaro, dem. coine contro.

108207 760 - Collizzolf Giovanni-Tullio fu Emanuele mino- Colli::01/i Giovanni fu Emanuele, minore sot-
re sotto la p. Ip della madre Franchini to la p. p. della madre Francliini Giuseppi-
Giuseppina fu Tobia ved. di Colli::ol¿ Ema- na fu Tobia, ved. di Collizzolli Emanuele,
nuele, dem. a Verona; con usuf. Vital, a dom· a \ erona; con usuf. Vital. a Fritnchini

Franchini Giuseppina fu Tobia, ved. di Col- Gmseppina fu Tobia, ved, di Collizzotti

lizzoli Emanuele, dom. a Yerona. Enlanuele, dom. a Verona,

3.50 g/o 454022 735 -- Figari Angela fu Prospero moglie di Lavarel. Figari Angela fu Prospero moglie di Lava.

1p Ambrodio-Alessandro-Angelo (o Ambro- rello AlessandTo Angelo ecc. Come contro

gio-Angelo-A lessandro) fu Francesco, dom. vincolata,

a Genova, vincolata.

Cons. 5 ' 262205 1280 - Campagna Elisabetta fu Nicola-Alessandro Campagna Isabella-Lofila fu Nicola-Alessan-

moglie di Volpe Pietro, dom. a Montrono dro, moglie ecc. come contro vincolata.

(Bari), vincolata.

3.50 °'o 422997 70 -- Oliva Cesare fu Dalmazzo, dom. a Torino. Oliva Giulio-Cesare fu Dalmazzo, dom. a

Cone. 5 ¶o 17963 565 -- Torino.
P. L.

Cons. 5 °' 437471 535 - Pelaggi Michelina fu Bruno, moglie di Do- Intestata come contro; con usuf. Vital. a PC-

nato Michele, dom. a Catan2aro; con usuf. lain Scravda Antonia-31ariangela fu Pasqua-
vital, a Pelaia Angelina fu Pasquale, ved, le, Yed. ecc. Como contro.

di Pelaggi Bruno,

a 437472 535 - Pelaggi Teresina fu Bruno, moglie di NH- Infestata come contro; con usuf. Vital, come
gliaccio Giovanni, dom, a Gerace Superiore la precedento.
(Catanzaro); con usuf. Vital, come la prece-
dente.

P. N. 23808 100 - Pigna Agnesina fu Flaviano, minore sotto la Pigna 3Ia>iapucsc fu Flaviano, minore ecc.

p. p. della madre Labagnara Filomena di come contro.

Raffaele ved Pigna, dom, a Guardia San-
framondi (Benevento).

Cons. 183200 50 - Confuorto Aladdalena di Luca, moelie di E- C ofoorto 3]aria-31addalena di Luca, moglie
sposito Nicola fu Antonio, dom. a Casalnua- H I p to Luigi-Alfonso-Nicola fu Antonio,
vo di Napoli, vincolata, dom. como contro-vincolata.

112NG 105 - Gorpini Pietro fu Giovanni minore sotto la epini l'ietro fu Giovanni, minore sotto la

p. p. della madre Pere a ela fu 3/arca p. p. dela ma 100 I oce Angela fu Rocco

ved. Gespini, doin. a Feb.:Hino iMaa). ved. G pini e nwylic in seconde nozze di
Piccid--Gior Ralla, demado.ma-menty-
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l 1
NUMERO AMMONTARE

DEBITO
di iscrizione rendi a inua

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 e . :: 4 r

Cons. 5 ¶, 412740 55 - Gerpini Pietro fu Giovanni minore sotto la Gerpini Pietro fu Giovanni, minore sotto la

p. p. della madro Poce Angela fu Marca p. p. della niadre Pace Angela fu Rocco

ved. di Gerpini Pietro, dom. a Ferentino ved. di Gerpini Giovanni e moglie in seconda
(Roma); con usuf. Tital, a Poce Angela fu nozzo ecc. Come la precedente; con usuf.
3tarco ved. di Gerpini Giovanni. ; vital. a Poco Angela ut Rocco ved. Gerpin

c moglie in seconde no::e di Piccid Gio.
Batta.

a 302642 10 ----

n 302640 55 -
318657 f. -

302641 10 -
318656 05 -
302639 33 --

Margarla Pietro fu Giuseppe, minori sotto
la p. p. della roadro Casa
Lucia di Pietro verl. Mar.

Margaria Mario garia, doin. a Dronero

(Cunco). La prima o quarta
rendita sono con usuf. vit

a Casa Lucio di Pietro, ved. Alargaria, doni.
a Dronero (Cunco).

Margaria Pietro fu Giuseppe, minori soffo
la p. p dela inadre Casa
31aria-Lucia di Pietro, ved.

Margaria Mario Margaria, dom. come con.

-tro. La prima o quarta ren-
dita sono con usuf. Vit. a

Casa 31aria Lucia di Pietro, dola. come con-

'Ä termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con It decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, crie trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 luglio 1929 - Anno VII

Il direttorè generale: CI.sRLocci

(8934)
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